
 

Decreto Dirigenziale n. 183 del 10/12/2019

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 7 - DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE,

ALIMENTARI E FORESTALI

 

U.O.D. 10 - Servizio territoriale provinciale Avellino

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  RETTIFICA ED INTEGRAZIONE DECRETO REGIONALE DIRIGENZIALE N. 119 DEL 18-

09-2019. SQUADRA DI CACCIA AL CINGHIALE N. 24, CAPOCACCIA SIG. RENNA

GIUSEPPE - DETERMINZIONI. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che: 
-  con DRD n. 105 del 12.07.2019, pubblicato sul B.U.R.C.  n.  43 del 29.07.2019,  è stato

approvato  il  “Disciplinare  per  la  gestione  e  l’esercizio  venatorio  al  cinghiale  nella
provincia di Avellino” per l’annata venatoria 2019/2020;

- in attuazione del suddetto Disciplinare alla data del 13 agosto 2019, sono pervenute al
Servizio Territoriale Provinciale di Avellino (UOD 50.07.10)  n. 77  istanze finalizzate  ad
ottenere  l’autorizzazione  alle  battute  di  caccia  al  cinghiale,  per  la  corrente  stagione
venatoria;

- a seguito dell’istruttoria tecnico-amministrativa delle n.  77 domande pervenute entro i
termini stabiliti dal citato  “Disciplinare” sono risultate ricevibili n. 76 istanze, rilevando la
sola  esclusione  di  quella  presentata  dal  Sig.  Liguori  Francesco,  capocaccia  della
squadra n. 16, che non si è presentato per la verifica della documentazione richiesta; 

- con DRD n. 119 del 18.09.2019, pubblicato sul B.U.R.C. n. 55 del 23.09.2019,  sono
state  accolte  n.  76  richieste  di  autorizzazione alle  battute  di  caccia  al  cinghiale  ed
assegnate  le  squadre  ai  Distretti  di  Gestione,  nel  rispetto  dei  criteri  stabiliti  dal
Disciplinare approvato con il  DRD  n. 105/2019;

- in base ai  criteri fissati dall'art.  11, comma 2,  primo capoverso del Disciplinare, alla
squadra  n. 24  del capocaccia Sig. Renna Giuseppe, con DRD n. 119/2019  veniva
assegnato d'ufficio  il  Distretto  di  Gestione Alta Irpinia,  atteso che   nel  Distretto di
Gestione  prescelto  di  “San'Angelo  dei  Lombardi”,  a  fronte  delle  n.  7  aree  di  caccia
specifica (ACS) istituite e presenti, erano complessivamente pervenute n. 8 richieste di
autorizzazione;

- con autorizzazione prot. n. 0589403 del 02.10.2019  veniva  consentito alla  squadra n.
24  di  praticare la caccia al cinghiale nel Distretto Alta Irpinia, in rotazione con  altre n. 7
squadre, sulle  n. 8  ACS istituite e presenti nel Distretto  medesimo;

- con istanza del 01.10.2019, acquisita al Protocollo regionale  n. 0587052 del 02/10/2019,
il  capocaccia  Sig.  Renna  Giuseppe  chiedeva  l’istituzione  di  una  nuova  A.C.S.  nel
Distretto di Gestione “Sant’Angelo”, nella zona denominata Barricella o, in alternativa,  il
frazionamento  dell’ACS  07  SA -  Candriano  -  Macchietelle,  con  assegnazione  della
stessa  alla squadra n. 24;

- il  Comitato  di  Gestione  del  Distretto  Alta  Irpinia,   riunitosi   il  12  0ttobre  2019,  nel
registrare  l’assenza del capocaccia della squadra n. 24 eleggeva  il  nuovo coordinatore
ed  approva un diverso Piano di Gestione, assegnando, per l'intera stagione venatoria
alla squadra n. 24, l'Area di Caccia Specifica 01 denominata “OSCATA”; 

  
TENUTO CONTO che:

- con nota del 10.11.2019, trasmessa a mezzo PEC in pari data ed acquisita al Protocollo
regionale n. 0686418 del 13.11.2019, la Legione Carabinieri Campania - Stazione  di
Bisaccia, intervenuta  alla  località “Oscata” a seguito di espressa richiesta di intervento
del capocaccia  della squadra n. 24  ha comunicato, tra l’altro,   di  aver accertato la
pericolosità  dell'esercizio venatorio alla specie cinghiale  in  detta  località,   invitando il
Servizio Territoriale Provinciale  di  Avellino (UOD 50.07.10), ad assegnare alla stessa
altra idonea ACS, al fine di salvaguardare “l'Ordine e la Sicurezza Pubblica”;

- a  seguito della suddetta nota i tecnici  Dr. Giuseppe Di Milia e P.A. Roberto Della Sala,
Funzionari  della  Regione Campania,  in  servizio  presso la  Direzione Generale  per  le
Politiche  Agricole,  Alimentari  e  Forestali  -  Servizio  Territoriale  Provinciale  di  Avellino
(U.O.D. 50.07.10), si sono recati in località “Oscata “ del Comune di Bisaccia (AV), per
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accertare la praticabilità e la vocazionalità  ai fini venatori dell'Area di Caccia Specifica al
cinghiale; 

- i suddetti funzionari a seguito della verifica in loco  con verbale del 20.11.2019, acquisito
al Protocollo n. 0750390 del 10.12.2019, hanno   comunicato di avere  accertato, sia
direttamente che  attraverso i colloqui avuti  con i residenti del luogo  che  nell'Area di
Caccia Specifica al Cinghiale “ACS 01 AI”, denominata “OSCATA”, vi  è   la presenza di
numerosi  cinghiali  e che  le due zone in cui è divisa l'area, allo stato, non risultano
idonee per  praticare  la  caccia di  specie in  braccata,  così  come previsto  dal  vigente
calendario venatorio  poiché in località “OSCATA”  gli insediamenti rurali sono a ridosso
delle zone boscate, mentre  l'area che si estende  nella  località “Mezzana Perazze”,
oltre  ad essere stata percorsa da incendi,  registra la presenza di diverse  aziende
agricole; 

CONSIDERATO che: 
- l'istituzione di una nuova ACS e/o il  frazionamento  di quelle esistenti nel Distretto di

“Sant'Angelo”,  così come previsto dall'art.  11, comma 2, primo capoverso del vigente
Disciplinare di Caccia al Cinghiale, comporterebbe un iter istruttorio procedimentale la
cui  tempistica precluderebbe,  di  fatto,   alla squadra n. 24  l’esercizio della caccia di
specialità al cinghiale per le rimanenti n. 6 giornate utili di battuta; 

- il  vigente Disciplinare, all'art.  12, secondo capoverso, dispone …  “gli  accorpamenti di
squadre, possibili solo in casi eccezionali, anche nello stesso distretto, per un massimo
di 5 giornate, ……omissis”, condizione che può essere utilmente invocata e perseguita
per la risoluzione del caso di specie;

RITENUTO, in via del tutto eccezionale, di dover consentire  alla squadra n. 24 di esercitare la
caccia di specialità al cinghiale per le restanti  sei giornate utili di battuta previste per la corrente
stagione  venatoria,   previa   acquisizione  della  disponibilità  del  Distretto  di  gestione   di  “
Sant’Angelo”;

PRESO ATTO che il Distretto di Gestione “Sant’Angelo”, riunitosi in data 06 dicembre 2019 ha
fatto pervenire al Servizio Territoriale Provinciale di Avellino (UOD 50.07.10) apposito verbale,
acquisito al Protocollo regionale  n. 0751387 in data  10.12.2019, con il quale gli intervenuti,
all’unanimità, si sono dichiarati disponibili ad accettare la predetta squadra per effettuare battute
congiunte o disgiunte sulla medesima A.C.S. già assegnata con la esclusione dell’A.C.S. 05 SA
dovuta all’esubero delle ACS disponibili rispetto al restante numero di battute utili; 

RITENUTO necessario, per quanto innanzi di :
- prendere atto dell’impraticabilità  dell’ACS01AI, sita alla località Oscata  del Comune di

Bisaccia, ai soli fini della caccia di specialità al cinghiale, per evitare possibili danni alla
pubblica e privata incolumità;

- prendere atto dell’impossibilità della squadra n° 24 di  praticare la caccia di  specialità
nell’ACS 01 AI – denominata Oscata - stante le considerazioni meglio esplicitate innanzi
ed  in narrativa;

- prendere atto della disponibilità del Distretto di Gestione di  “Sant’Angelo” ad ospitare  la
squadra n. 24,  come da  verbale del  06.12.2019, acquisito al  Protocollo regionale n.
0751387 in data  10.12.2019;

-  consentire alla squadra n. 24  di esercitare la  caccia in braccata per le restanti n. 6
battute utili al cinghiale della corrente stagione venatoria, in conformità a quanto stabilito
dal Distretto di Gestione di  Sant’Angelo con  verbale del 06.12.2019; 
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- stabilire  che qualora le battute di caccia di specialità  non venissero effettuate sulle sei
ACS  disponibili in  modalità  “congiunta”, ovvero squadre abbinate, le stesse, dovranno
essere praticate in  maniera disgiunta come dettagliato nelle  planimetrie  che saranno
allegate all’autorizzazione da rilasciare alla squadra n. 24;

-  stabilire   che   qualora  le  battute  siano  effettuate  in   modalità  disgiunta  le  aree
individuate nelle planimetrie  con le lettere “A” e “B”  dovranno essere  estratte a sorte;   

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dall'Ufficio Caccia del Servizio Territoriale Provinciale  di
Avellino (UOD 500710);

D E C R E T A 

per tutto quanto espresso in premessa, che qui si ritiene integralmente richiamato e trascritto:

1. di rettificare ed integrare il DRD n. 119 del 18.09.2019, pubblicato sul B.U.R.C. n. 55 del
23.09.2019, nella sola parte relativa all’assegnazione della squadra n. 24, del capocaccia
Sig. Renna Giuseppe;

2. di  prendere atto di quanto rappresentato dai Carabinieri della Stazione di Bisaccia con
nota del 10.11.2019 e dai Funzionari del Servizio Territoriale Provinciale di Avellino (UOD
50.07.10),  circa la impraticabilità della località “OSCATA”,  sita in agro del  Comune di
Bisaccia, ai soli fini della caccia di specialità al cinghiale, al fine di  evitare possibili danni
alla pubblica e privata incolumità;

3. di dare atto,  dell’impossibilità della squadra n° 24  di  praticare la caccia di  specialità
nell’ACS 01  AI  -  denominata  “OSCATA”  -  stante  le  considerazioni  meglio  esplicitate
innanzi ed in narrativa;

4. di dover sospendere, con effetto immediato, l'attività venatoria in braccata alla specie
cinghiale nell’ ACS 01 AI denominata “OSCATA”, sita nel Comune di Bisaccia, per evitare
pericoli per la pubblica e privata incolumità;

5. di  dover  revocare  l’autorizzazione  prot.  n°  589403 del  02.10.2019,  precedentemente
rilasciata alla squadra n° 24   per  le motivazioni  innanzi riportate; 

6. di  prendere  atto  del  verbale  redatto  dal  Distretto  di  Gestione  “Sant’Angelo”  il   06
dicembre 2019, acquisito al Protocollo regionale n. 0751387 in data  10.12.2019, con il
quale gli intervenuti, all’unanimità, si sono dichiarati disponibili ad accettare,  la predetta
squadra  per  effettuare  battute  congiunte  o  disgiunte  sulla  medesima  A.C.S.   già
assegnata; 

7. di dover espungere dall'elenco delle squadre facenti parte del Distretto Alta Irpinia, la
squadra  n.  24  riassegnandola  al  Distretto  di  Gestione  di  Caccia  al  Cinghiale
“Sant'Angelo”  unicamente per le  restanti  n.  6 battute utili  di  caccia al  cinghiale  della
corrente stagione venatoria;

8. di  disporre che nel   Distretto  di  Caccia al  cinghiale  di  “Sant'Angelo”,  l'esercizio della
caccia al cinghiale in braccata per le ultime n. 6 battute utili e comunque entro e non oltre
il  termine della  corrente  stagione venatoria,  venga svolto   dalle  singole  squadre  già
assegnatarie  delle  A.C.S.  in  abbinamento,  ovvero  congiunta   e/o  disgiunta  con  la
squadra n. 24, rappresentata dal capocaccia Sig.  Renna Giuseppe;

9. di stabilire  che qualora le battute di caccia di specialità  non venissero effettuate sulle sei
ACS  disponibili in  modalità  “congiunta”, ovvero  squadre abbinate, le stesse, dovranno
essere praticate in  maniera disgiunta come dettagliato nelle  planimetrie  che saranno
allegate all’autorizzazione da rilasciare alla squadra n. 24;

10. di  stabilire  che   qualora  le  battute  siano  effettuate  in   modalità  disgiunta  le  aree
individuate nelle planimetrie con le lettere “A” e “B”  dovranno essere  estratte a sorte;
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11. di confermare la validità di tutte le autorizzazioni già rilasciate per il Distretto di Gestione
“Sant’Angelo”,  fermo  restando  il  rilascio   di  nuova  autorizzazione  per  il  Sig.  Renna
Giuseppe, capocaccia della squadra n. 24; 

12. di disporre che le predette battute abbiano luogo a decorrere da giovedì 12 dicembre
p.v., con l’abbinamento della squadra del Sig. Renna Giuseppe, di volta in volta, con le
squadre già assegnatarie delle A.C.S., nel rispetto dell’ordine di numerazione crescente
delle ACS del Distretto, con la esclusione dell’A.C.S. 05 SA dovuta all’esubero delle ACS
disponibili rispetto al restante numero di battute utili, per come espressamente riportato
nel verbale del distretto del 06.12.2019;

13. di stabilire che  in  caso di  eventuali criticità, il Servizio Territoriale Provinciale di Avellino
(UOD  50.07.10),   fermo  restando  le  giornate  ancora  utili  per  le  battute  di  caccia,
assumerà le decisioni più opportune per il superamento  delle stesse;**

14. di notificare il presente provvedimento a tutti gli interessati a mezzo pubblicazione sul
sito web www.campaniacaccia.it;

15. di  trasmettere  a  tutti  i  Caposquadra  del  Distretto  di  Gestione  “Sant’Angelo”  copia
dell’autorizzazione che sarà rilasciata alla squadra n. 24 in uno alle planimetrie;

16. di trasmettere copia del presente decreto alla Legione Carabinieri Campania – Stazione
di Bisaccia (AV);

17. di  dare pubblicità al  presente decreto mediante pubblicazione,  anche ai fini  dell'assolvimento
degli adempimenti previsti dalla legge regionale n. 23 del 28/07/2017, nella sezione “Regione
Campania Casa di Vetro”. Legge annuale di semplificazione;

18. di trasmettere il presente decreto :
18.1 alla Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali;
18.2 all’ U.D.C.P.  Segreteria di Giunta;
18.3 all'Ufficio III Affari Generali -  Archiviazione Decreti;
18.4 al Comitato di Gestione dell'A.T.C. di Avellino;
18.5 alle Associazioni Venatorie;
18.6 al BURC per la pubblicazione.

                                                                                                                         

                                                                                                                                   M. TOTO
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